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Tarchi, lo dirivino da que’ primi, rari pero “fono
quellis che poffano vantar(i di eflere = veracemente
originarj dalla fola razza di quelli, che nel Secolo
nono occuparono PAfiaj effendo la maggior parte
di loro un mifcuglio di Turchi , di  Saraceni, di
Arabi, e di Greci,di Schiavoni,e di alui Popoli,
che, rinunziata la Religione de’ioro Antenati,han-
no abbracciata quella de’ Maomettani.
Accadde nel Secolo decimo ‘in circa, che Maometto
Sultano di Perfiz, effendo ftato battuto dal Califfo
Saraceno di Babilonia , fece lega co’ Turchi , & ri-
ceve un foccorfo di tre mila Uomini comandatida
un certo Tangrolipix , co’ quali ebbe la ~buona forte
di riportare una compiuta vittoria. Ma , non ye-
dendofi Tangrolipix ricompenfatoa mifura delle con-
cepite fperanze, venne in difpareri si forti con il

Sultano fuo Collegato,che ben tofto {coppiaronoin
aperte rotture d’ inimicizia, € di guerra, in cuoi
Maomeito reftd disfatto , e perdé con la vita anche
il Trono, fu cui fali il vittoriofo Tangrolipix . Quan-
do 1i Turchi entrarono nella Perfie erano Idolatri,
ma, avendo converfato co’Saraceni perqualche tem-
po, abbracciarono la lor Religione ; anzi il mede-
fimo Tangrolipix fu coftretto abbracciarla per poter
montare {ul Trono del vinto Nimico, condizione,
fenza la quale gli farebbe ftato impoflibile di came
biare di eflere, ¢ diventare Monarca di tutta la
Perfia. Ebbe profpera la Fortuna in appreflo com-
battendo. contro il Kaliffo di Babilonia, ‘che rimafe
vinto, ed uccifo; ma lo abbandond allorache tentd
- di foggiogare I' Arabia. Cid malgrado , facendo
buon’ufo del fio coraggio rivolfe le Armi verfo
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